
IN ITALIA 

I giomalisU 
della Rai 
protestano 
*»)(!*(*., Ottimi gldnwIlMi 
odi tgt,T(iJ«Tg3 hanno «t -
taKrWQ uni M e r i iperu alla 
commjiitooe ptrUmenlan di 
vigilarli» iy|la Rai ed al comi-
glia di amrèlniwulohe dei-
Pente per ptotiite* contro il 
monologo di Adriano Criniti-
no a-'Serata d'onore che, fe­
condo i hrmatari del-docu­
mento sottoscritto anche da 
capitMvìilo • -ntUttòrl capo 
•non è giustlllcalo di Mlgefljt 
di Mwtlacok) odi satira., 

•'Nel mornento In cui si vuo­
le riaffermar» li'luntlone del 
swvtilò. pubblico, addirittura 
con un "decalogo" della corri-
mintone parlamentare di vigl-
lanM (sulla cui opportunità ci 
sarebbe molto da .dire) - si 
tali* - s> contrabbandi in 
uno spettacolo di varietà in 
modo «motivo e non argo­
mentato un. attacco a una leg­
ge dello Stato confermata da 
un referendum popolare. La 
rice;r<!a4eU'audlehce non può 
enere'perMguUi "ad ogni co­
tto e coff'Odnl meato", perche 
I l stradi della volgarità, dei 
Idearmi!! nonché degli insul­
ti a colleghi poni ad un im­
barbarimento inaccettabile. 
Lo stravolgimento sempre più 
frequente della programma-
tiene televisiva a favore di 
mega-show, danneggia l'infor­
mazione, violando li diritto 
costituzionale del cittadini di 
eueré Informali in modo cor­
rei» e completa. Il comizio di 
Addano Cemnlano nel nuovo 
programmi di Pippo Baudo, 
"Serali d'onore", non e giusti-
hcalo da esigenze di spettaco­
lo o di saura, Milioni di italiani 
che si sono pronunciati in fa­
vore-della legge "194" sono 
stati gravemente offesi). 

Incidente 

Nonna 
e nipote 
sotto treno 
M SANSETOLCRO ( A I C B D ) , 
U h i donna di 58 anni, Anna-
mMi - tess l /d i Sansepefcro.e 
la «bolina di cinqui anni e 
meteo, .Anna,, Carntcl, sono 
state Investite • uccise d i -un 
treno locale mentre attraver­
savano, a bordo di una Fiat 
•Panda», un passaggio i livello 
ineustodlio. L'incidente è av­
venuto alle ieri in località 
Trebbio, pel comune di San-
sepolcro, all'incrocio tra una 
strada locale e la linea ftfd-
gla-$ar)scpolcrO della •Ferro­
via centrale umbra» Cuq ente 
di trasporto a gestione gover­
n a » » ) . Seconda quanto han­
no accertato I carabinieri del­
la locale compagnia, Anna­
maria Rossi avrebbe attraver­
sato distrattamente I binari 
mentre topragglungqva.il tre-, 
no locale, condotto da Giù-' 
seppe filili, ài anni, di Umber-
llde (Perugia), che non ha 
potuto evitare la collisione. La 
piccola Anna e la nonna pa­
terna sono decedute all'Istan­
te: la donna e stata decapitata 
dalle lamiere della vettura. I 
Corpi delle due vittime sono 
stati trasportali nell'obitorio 
dell'ospedale di Sansepoicro. 

Napoli 

Stuprarono 
prostituta 
A processo 
• I NAPOLI. È comincialo Ie­
ri, davanti alta ottava sezione 
del Tribunale di Napoli, il pro­
cedo a quattro giovani che il 
10 gennaio dello scorso anno 
sequestrarono e violentarono 
una prostituta. Gli imputati, 
accusati di violenza carnale, 
rapina e sequestro di persona, 
sono tulli rei confessi. Si tratta 
di Carmine Aunemma, 30 an­
ni, Domenico lasevoli, 24 an­
ni, Sergio Ferdinand!, 31 anni, 
e Antonio Genovese, 34 anni. 
La vittima dello stupro é Inv 
macolaia Marino, di 27 anni. 
La giovane era in piazza Mu­
nicipio quando fu invitala da 
uno sconosciuto a salire a 
bordo di una. «fiat Rumo», che 
si diresse in un luogo apparta* 
to. La donna fu successiva* 
mente immobilizzata dal finto 
cliente e da altre tre persone 
che la condussero in un «gara­
ge» in una zona di Campagna, 
Ira Mariglianella e Somma Ve­
suviana, e la violentarono ri* 
pelulan tenie per oltre due 
ore I malviventi, prima di ab­
bandonarla nei pressi del por* 
io di Napoli, la rapinarono di 
alcuni oggetti di valore e di 
circa duecentomila lire. 

Ambiente 
Wwf compra 
debito 
ecuadoregno 
M K O M A . Il Wwt ha conclu­
so Il pio importante accordo 
di scambio debito-natura che 
slamai stato realizzato fino ad 
digli un acquisto di 5,4 mllio-
ni7d! dollari di debito estero 
dell'Bluidor. Di questa som­
m i tre milioni di dollari ver­
ranno impiegati per program-
m| di'cbnservazlone nelle iso­
le Galapagos e due milioni e 
SOOmila dollari saranno utiliz-
tati dalla >Fundation natura». 
la più Importante associazio­
ne ambientalista dell'Equador 
che collabora con il Wwf per i 
programmi di gestione dei 
parchi e delle aree protette 
nelle, foreste tropicali istituiti 
negli scorsi anni. Oia all'inizio 
deil'M II Wwf aveva acquista­
to un mlilOrle di dollari del de­
bito 'Cquadoregno. La fase 
conefusiva.del nuovo acambio 
debito-natura sari realizzato 
attraverso la collaborazione 
tra il Wwf e la Nature conser­
vano, associazione america­
na che si è Impegnata inoltre 
ad acquistare i rimanenti 3,6 
milioni di dollari per comple­
tare Il programma di investi­
mento di IO milioni di dollari. 

L'importo del debito acqui­
stato dar Wwf sari trasformato 
dalla Banca centrale dell'E-
quador in buoni di valuta lo­
cate! gli interessi ricavati sa­
ranno spesi per vari progetti di 
conservazione neii'Equador 
occidentale, nella regione 
amazzonica compresa nei 
confini del paese e nelle Isole 
Gapalagos. L'Ecuador è uno 
del paesi più ricchi di specie 
viventi: 1400 specie di uccelli 
e 20mita specie dì piante. Tra 
l'altro nella regione andina vi­
ve l'ultima popolazione di or­
so'con gli occhiali, l'unica 
specie di orso americano. 

Due mercantili turchi Dei diciassette marinai 
si scontrano per la nebbia , a bordo della Deval 
nell'Adriatico se ne sono salvati tre 
davanti al Gargano Gli altri dormivano ancora 

Nave a picco: 14 morti 
Tragedia in mare, in mezzo alla nebbia. Quattordici 
dispersi e tre feriti sono il bilancio di una collisione 
tra due mercantili turchi. La tragedia si è consumata 
pochi minuti dopo le sette nel Basso Adriatico, in 
acque iugoslave, ma poco distante dalla costa gar-
ganica. La prua della Selin ha. squarciato la Deval 
che, carica di tondino di ferro, in pochi minuti af­
fondava. Elicotteri e navi sono accorse sul posto. 

ONOFRIO rara 

H VIESTE (Foggia). Ièri mat> 
tina l'Adriatico centrale era 
occupato da un'enorme ban­
co di nebbia che riduceva' la 
visibilità «a zero». Impossibile 
navigare se non con I sonar. 
Verso le 7 due mercantili tur­
chi 11 «Deval* e fi «Selin*, erano 
sulla stessa rotta, Provenienti 
da direzioni opposte entrava­
no violentemente in collisio­
ne. Uno dei due, il «Deval*. in 
pochi attimi si inabissava in­
sieme a 14 membri del suo 
equipaggio. La collisione, nel 
basso Adriatico, a 24 miglia a 
nord di Vieste e a 6 miglia a 
sud dì Pelagosa, gruppo di 
isolette che sorgono solitarie 
nell'Adriatico tra la costa gar-

ganica e l'Isola di Lagosta, av­
veniva in territorio iugoslavo. 

Era ti comandante delta 
•Selin* a lanciare'l'allarme ra­
dio che veniva raccolto alle 
7,40 dalla stazione di ascolto 
di San Giorgio, a pochi chilo­
metri dal porto di Bari. La «Se­
lin*, 1.700 tonnellate, era di­
retta a Chioggia per caricare 
tondino di ferro; la «Deval* 
della compagnia turca Doniz-
cilik Tikark, con lo stesso cari­
co di materiale ferroso, era 
partita da Chioggia in direzio­
ne di Istanbul. La prua della 
«Selin» squarciava la «Deval» 
che in pochi attimi colava a 
picco. Appena da San Giorgio 
l'Sos veniva rilanciava si met­

tevano in allarme le Capitane­
rie di Ancona, Bari, Manfredo­
nia. Proprio qui veniva coordi­
nata tutta l'azione di soccorso 
che ha visto insieme alla Mari­
na militare intervenire la Guar­
dia di finanza e l'Aeronautica. 
Immediatamente nella zona 
venivano dirottate le navi in 
transito in quel tratto di mare 
per collaborare all'azione di 
soccorsa Da Manfredonia e 
Termoli partivano quattro 
mezzi navali della Capitane­
ria; da Bari tre motovedette 
della Finanza; da Ancona, la 
Marina militare, faceva inter­
venire' due sue uniti: la «San 
Giorgio* e la «Saturno*. La 
stessa aeronautica metteva a 
disposizione due elicotteri. La 
marina iugoslava, dal canto 
suo, inviava mezzi navali. Alla 
ricerca del superstiti e per da­
re soccorso alla «Selin*. Ma la 
nebbia impediva agli stessi 
soccorritori di dare l'aiuto ne­
cessario, tanto che il coman­
dante della •Titta», un mer­
cantile italiano che per prima 
arrivava nella zona della tra­
gedia, comunicava via radio 
di non riuscire a vedere la 
prua della sua stessa nave. So­

lo ver» le 12, un leggero ven­
to diradava la nebbia e per­
metteva ad un elicottero della 
Marina militare di raggiungere 
la «Selin* il cui equipaggio era 
riuscito a trarre In salvo gli 
unici tre superstiti dell'equi­
paggio dell'altra nave. 

Il medico italiano giunto a 
bordo, giudicava grave uno 
dei tre, il 38enne Mammud 
Sewol, capitano della nave af­
fondata, che veniva immedia­
tamente trasportato all'ospe­
dale di Foggia con una forte 
contusione toracica. Le sue 
condizioni ora non destano 
preoccupazione, tanto che il 
giovane marinalo Ha potuto 
telefonare ai suoi familiari. Gli 
altri due, ormai fuori pericolo, 
venivano ospitati nella piccola 
infermeria del mercantile «Se­
lin». Dei 14 dispersi nessuna 
traccia. 

Le cause della collisione 
fanno supporre una totale 
mancanza di visibiiti, ma non 
è escluso, visto che i due mer­
cantili sono provvisti delle ap­
parecchiature sonore, un erro­
re di rotta da parte di uno dei 
comandanti. Alla Capitaneria 

di Manfredonia, in un primo 
momento, si è temuto lì peg­
gio. Su quella rotta passano 
navi che trasportano materiale 
chimico altamente inquinan­
te. All'allarme per salvare le 
vite umane si è aggiunto .an­
che l'allarme ecològico, im­
mediatamente è stato inviato 
sul posto il rimorchiatore an­
tinquinamento «Villa Bianca* 
delta società «Castalda*, the 
staziona permanentemente al 
largo del promontorio del 
Gargano. Fortunatamente il 
secondo pericolo è stato 
scongiurato. La *DevaN tra­
sportava materiale ferroso. La 
vicenda dei due mercantili 
turchi ripropone la questione 
del controllo delle navi che 
fanno rotta verso l'Italia e che 
a volte sono del rutto impre­
parate ad affrontare difficolta 
di navigazione. 

Sia la magistratura italiana 
che quella jugoslava hanno 
aperto un'inchiesta. Solo il co­
mandante della «Selin*. mer­
cantile della compagnia >3e-
den Linee» di Istanbul, potrà 
fare piena luce sulle causo di 
questa tragedia del mare. 

clan 
Il Tribunale ha preso di mira le «famiglie» Magliulo e Moccia 

Napoli, sequestrati a due 
beni per trenta miliardi 
Beni per oltre trenta miliardi di lite sequestrati ai per altre due imprese edili, un 
clan Mattinilo e Moccia di AIragola, un comune .terreno di 5000 metri, un lab-

- ^ a l t o J t e t e ^ R g p i A i c a ^ Su C ^ n a della seziQ. bncato. due eleganti r*goii di 
ne «misure HTu«:yeiiziQni;. dui Tributi le di Napo- abbigliamento e decine di au-

Ifi p b l i * w t ì r | T i ^ b m Ì e t t hanno postò I sigilli * . '°^'SmtvfÌTL 
decine di società, fabbricati, tenerci negozi e au- """"' "" " " ' " 
tovetlure, beni ntenuti appartenenti alle due po­
tenti famiglie, in lotta da anni fra loro. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

AuJ » 
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Una dei fabbricati sequestrali alla famiglia Magliulo ad AIragola su 
Disposinone nei ginnici inumana m napoli -

••NATOLI , l/operazione e 
scattala ieri mattina all'alba. 
La squadri mobile delle que­
stura di Napoli ha posto sono 
sequestro tutti I beni ritenuti 
appartenenti i l clan del Ma­
gliaio: nove società edilizie e 
finanziarle con sedi a Napoli, 
Avelluto, Afrasola, Portici e 
Gaeta (di cui non è stato an­
cora possibile'quantificare il 
giro d'affan). In una di que­
ste, la Bdilferro, che ha in ap­
palto lavori cori le Ferrovie 
dello Stato, figura tra i "oci la 
vedova di Mario Magliulo, il 
boss ucciso alcuni anni fa. C e 
poi la A p e C à , che'ha vinto 
l'appalto per la costruzione di 

180 alloggi destinati ai terre­
motati di AIragola. Ed Infine, 
23 terréni educabili e 9 fab­
bricati, il tutto intestato o i 
membri delle famiglia o a pre­
stanome, 

I carabinieri dei nucleo 
operativo di Pomigliano d'Ar­
co, invece, hanno sequestralo 
I beni dei Moccia la società 
Castredll di Casone, risultata 
intestala a Giuseppe De Luca, 
suocero di Angelo Moccia (il 
figlio della vedova) latitante 
da quando, nell'80, venne ac­
cusato di essere stato l'ideato­
re della clamorosa rapina, che 
fruttò 500 milioni, alta Monte-
fibre di Acerra. Siglili anche 

Negli ultimi anni tar guerra 
tra I clan Magliulo e Moccia si 
e riacutizzata, e le strade di 
Afragola sono state nuova­
mente imbrattale ili sangue. 
La faida tra i due gruppi ca­
morristici dura da oltre quindi­
ci anni Dopo l'uccisione dei 
copi stand. Mano Magliulo e 
Giovanni Moccia, tutto il pote­
re e passato ai rispettivi paren­
ti. Secondo gli inquirenti, i vin­
centi, oggi, sono i seguaci di 
Anna Mazza in Moccia, la .ve­
dova della camorra», ntenuta 
la mente del clan. 

Nella zona ci sono interessi 
enormi- dal traffico di droga al 
racket delle estorsioni, al con­
trollo del flusso di danaro de­
stinato alle opere pubbliche È 
ancora vivo li ricordo delia 
barbara uccisione di due con-
siglien comunali de di Afrago-
la, Paolo Sibilio e Francesco 
Salzano, avvenuta un anno fa. 

• " Da oggi in aula a palazzo Madama la normativa sulla violenza sessuale 
Ersilia Salvato: «Ecco perché il Pei difende questo testo» 

«Il Senato dica sì a questa legge» 
SU Dopo due lustri di di­
scussioni la legge contro la 
violènza sessuale è ancora 
nelle aule parlamentari Og­
gi inizia un nuovo esame da 
parte dell'aula del Senato a 
Ersilia Salvato chiediamo se 
si tratta di un momento de­
cisivo per la sorte stessa 
delle nuove norme 

C un passaggio davvero 
delicato, perché se venisse­
ro approvate modifiche che 
toccano i punii sui quali la 
discussione alla Camera è 
stata più tormentata e il vo­
lo più sofferto, il ritorno a 
Montecitorio aprirebbe la 
strada a nuovi cambiamenti 
e si farebbero tremenda­
mente seri I rischi di Insab­
biamento. Sarebbe una so­
sta molto grave, dopo oltre 
dieci anni di lavoro dentro e 
fuori il Parlamento E sareb­
be un'altra delusione per 
quella maggioranza di citta­
dine e di cittadini ormai 
convinu della necessitò di 

Violenza sessuale: licenziata da Monte­
citorio il 15 marzo, la legge affronta di 
nuovo l'aula di palazzo Madama, Si vo­
terà sulle parti della normativa modifi­
cate rispetto a quella varata nell'estate 
'88 dallo stesso Senato, Eliminato, in 
commissione, il nuovo articolo sull'o­
missione di soccorso, ma non quello 

sulla pornografia. Alla vigilia la De an­
nuncia battaglia su procedibilità (in fa­
vore del doppio regime) e sessualità 
dei minori (in favore dèi «vecchio» testo 
già ripristinato in commissione). Il so­
cialistaAcone: «Il Psi rinuncia ai propri 
emendamenti. Sulla procedibilità lasce­
rà libertà di coscienza». 

una nuova legge contro i 
reati di violenza sessuale. 

Il Pel proponi incori di 
non toccare più U tetto e 
rendere Analmente defi­
nitiva questa legge? 

Questo è il tentativo che ab­
biamo già compiuto nella 
commissione Giustizia. Ab­
biamo dato un giudizio 
equilibrato delle norme va­
rate a Montecitorio. Ci sono 
punti positivi (reato contro 
la persona, le norme sui mi­
nori, la procedibilità d'uffi­
cio sempre con la sconfitta 
del «doppio regime», ribadì-

O I U I I P P I P . MINNILLA 

ta anche dalia commissione 
la scorsa settimana). E ci 
sono anche: puriti negativi: 
l'inserimento della porno­
grafia che è materia estra­
nea meritevole di ben altri 
interventi legislativi, la previ­
sione del reatodlomlsslone 
di soccorso e, soprattutto, 
l'esclusione, dalle aule in 
cui si svolgono i processi 
per stupro, delle associazio­
ni femminili. ' Con questa 
scelta di finirla con il ping-
pong Camera/Senato ci sia­
mo assunti una responsabi­
lità precisa: favorire la rapi­

da e definitiva approvazione 
della legge. Abbiamo distin­
to il nostro comportamento 
da quello di altri gruppi che 
proponendo modifiche si 
sono assùnti responsabilità 
di ben altro peso. 

E In aula? 

Riproporremo questa scelta 
di ragionevolezza politica e 
inviteremo gli altri gruppi a 
fare altrettanto. Se non vor­
ranno darci ascolto e vor­
ranno riaprire la danza delle 
modifiche, balleremo anche 
noi. Naturalmente sceglien­

do le questioni vere e serie. 
Ora anche fra I socialisti 
c'è chi sostiene di appro­
vare il testo coti come e 
giunto dalli Camera... 

E noi, ovviamente, siamo 
d'accordo. Ma ciò deve vo­
ler dire lavorare perché i 
punti nodali, (procedibilità 
e minori) siano confermati. 
Nel dibattito politico e tra le 
forze politiche Jiph sempre 
si tiene conto dell'opinione 
pubblica: c'è fastidio e 
sconcerto per questi tempi 
lunghi, per la possibile na­
vetta tra la Camera e il Se­
nato, per i rischi di insabbia­
mento. 

Tutti i sondaggi d'opinio­
ne attribuiscono un largo 
consenso al punti cardine 
della legge cosi com'è ora. 
Ciò dovrebbe consigliare 
tutti ad operare in modo di­
verso, evitando guerriglie 
ideologiche e malintesi vin­
coli di alleanze politiche. 

Sibilio si stava occupando del 
nuovo Piano regolatore della 
citi*. , , , 

Molti rilengonp che 1 iri^-
spnrsl della lotta m a d i cruie-
gare con il megaprogetto'di 
una società (si parla di 3tnila 
miliardi) Interessata alla co­
struzione. ad Afragola, di uh 
Parco a tema, una Disneyiand 
all'italiana che dovrebbe oc­
cupare una superficie di 200 
ettari. La società incanala 
dell'acquisto delle terre è 
orientata, sembra, a paiiare 
non pio di I2mila lire al metro 
quadrato. Ma - sussurrano gli 
inquirenti - la camorra già si 
sta adoperando per offa1? il 
suo «aluto» ai contadini, in 
modo da far aumentare, alme­
no di dieci volte, il prezzo di 
quei terreni. 

In questo clima, è maturata 
la decisione del tribunale anti­
mafia napoletano, che dopo 
aver ricevuto da polizia e cara-
binien rapporti sui clan in 
guerra ha autonzzato il seque­
stro dei beni, il cui valore su­
pera i trenta miliardi di lire 

Droga 

Referendum 
boccia 
la Comunità 
• • BENEVENTO. Cil abitanti 
del comune di Circello hanno 
detto no all'Insediamento di 
una comunità di recupero per 
tossicodipendènti. Nel pkcolo 
comune del Sannio, circa tre­
mila abitanti, si è tenuto db? 
menica un'referendum indet­
to dall'amministrazione co­
munale. La proposta è stata 
respinta con i seguenti rifluita­
ti: i si hanno ottenuto 770 voti 
ed una percentuale del 40% 
mentre i no hanno vìnto con 
1063 voti ed il 56% di percen­
tuale. Lo schieramento favore­
vole alla comunità incontro, 
da istituire in località Casal-
dianni,, era capeggiato dal sin­
daco Pavide Nava, mentre i 
contrari erano ex consiglieri 
comunali democristiani con­
fluiti nel comitato denominato 
•Terra mia». Il risultato negati­
vo non ha destato sorprese ed 
appare come il frutto di una 
esasperata strumentalizsazio-
ne fa le correnti della De loca­
le. Sulla vicenda il deputato 
comunista Carmine tettane 
ha dichiarato: «L'esito del re­
ferendum rappresenta un atto 
grave per il prevalere del valo­
ri più retrivi e di negazione d i 
ogni solidarietà». 

Gruppi parlamentari comunisti 
Senato e Camera 

Incontro-dibattito 

INVALIDI CIVILI: 
diritti acquisiti, 

diritti negati 
Mercoledì 12 aprile 1989, ore 9.3013.30 

. }\ Sala Cenacolo * . —*t 
Piazza in Campò Marzio 42 • ROMA 

rflaW 
Agenzia dei Servizi Interparlamentari 

ISTITUTO TOGLIATTI 
CIKO MIMIE «U CIMIBCUIOK nUTIM» 

l1 tnitoN (IMI tifili) 
SISTflU NUTRÌ FMMSKDM 

PROGRAMMA 
19 aprile 
ore 9.30 Mutazioni •odali e comunicazioni di 

matta 
ora 15 Comportamenti elettorali a opinio­

ne pubblica 

20 aprila 
ora 9.30 Economia del aittema: la ricorse 
ora 16 Siatemi politici e matt media 
ore 20 Studia comperato del «ceti» lignifi­

cativi (Usa. Francia. Itali») 

21 aprila 
ore 9.30 Informazione e diritti dei cittadini 
ore 15 La politica del Pei e il governo del 

mata media 

22 aprile 
ora 9.30 Comunicazione politica a campagna 

elettorale europea 
Per l i Iscrizioni e l i im i t i l i Informazioni rivolgerti 
Illa Sterilirli lìll'lstllito Tcgllatll HI. 06/B3N007 

i venuto a man­
care 

GIUSEPPE ZACCD 
i fratelli Gaetano. Angelo, Giuseppi-
na e Agita lo ricordano agli amia « 
ai compagni. 
Palermo, ..aprile ]989 

1 morto 

ALDOALBONETTI 
1 comunisti del Nuovo Pignone nel 
dame il insie annuncio, lo ricorda­
no commossi per il «io Impegno 

nel movimentò opera» * net Pei,' 
sempre presente con Abnegazione 
t inlelligenia In tutte le battaglie 
per allermare I dintti del lavoratori. 
per la costruzione di una società 
più* giusta. Al figlio Loris e alla sua 
compagna Anna giungano le frater­
ne condoglianze dei comunisti del 
Nuovo Pignone e della nostra reda­
zione. 
Firenze. I l aprile 1989 

I compagni dell'Inca-Cgil parteci­
pano al dolore della famiglia per la 
Komperu del compagno 

ALD0ALB0NETTI 
Uomo di grande onesti, sempre at­
tento ai bisogni della gente, un 
esempio per tutti i lavoratori, fuori 
e dentro U fabbrica. 
Firenze, I l aprile 1989 

I compagni della sezione Bottini 
del Pei partecipano ai dolore del 
compagno Francesco Superbo per 
la acomparsa della cara 

Sottoscrivono per I Unità 
Milano, 11 aprile 1989 

Le compagne e 1 compagni della 
CgH funzione pubblica di Milano, 
sono aflettuosamente vicini al ca­
rissimi compagni Elvira e Mario 
Combatti per la morte della mam­
ma 

DINA .SARACCHI 

Milano. 11 aprile 1989 

ta tua bontà, la tua gcntjlezz*. I tuoi 
insegnamenti apnb sempre p)u. rivi 
per noi che ti pensiamo, cartscJmo 

GIOVANNI 
con tanto amore Oggi, un anno fa, 
cessavi ti tuo tormentai I ta moglie 
Antonella Panowo con Luigi, <$o-
vanMf. Damale, Mauro, Claudia e i 
nonni Margherita e Antonio ti ricor­
dano agli amici. 
Milano. I l aprile 1989 

Le compagne e 1 compagni <Mfl Co­
mitato federi»!* e della Conimìssìò-
nCfedetaie di garanzia parteelpaho 
al dolore delia compagna Liliana 
Omtgna per la scomparsa del pa­
dre 

GIOVANNI OMEGNA 
Torino. 11 aprile 1989 

Le compagne di «Sindacalo Don­
nea sono molto vicine a Liliana per 
la perdita del suo papa 

GIOVANNI 0MEGNA 
Sottoscrivono per l'Unità 
Torino, 11 aprile ISS9 

Alla nostra cara Liliana viene a 
mancare il grande riferimento affet­
tivo e morale del suo papa 

GIOVANNI 0MCGNA 
Le compagne di «Ratatuh facendo 
del suo dolore il loro, si stringono 
al cuore lei e la sua mamma Sotto­
scrivono per t'Unita 
Torino. I l aprile 1989 

Le compagne e I compagni delta 
Flom-Cgil piemontese sono vicini 
alla compagna Liliana Omegna per 
la dolorosa scomparsa del padre 

GIOVANNI 
Sottoscrivono in sua memonfc per 
IVnttà 
Tonno, 1] aprile 1989 

Le famiglie Capizsj e Pento in me­
moria del caro compagno 

ALFIO GUALA 
sottoscrivono L. 100.000 per l'Uni­
tà ^ 
Ronco Brellese, 11 aprile 1989 

L'affetto e la sUma che avete mani* 
testato a) nostro 

ALFIO 
saranno per noi la forza necessaria 
per non smarrirci lungo lf strada 
che ci aveva, insegnato e che per-
correremainsttme. Uri grazie a tut­
ti coloro che in silenzio hanno vo* 
tao esserci. Un grazlea compagne 
e compagni dei Pei di Biella e Val-
sesia. Olimpia e Luciano Gu&la sot­
toscrivono L 200.000 per VUnità. 
Ronco Bielle», 11 aprile 1989 

Nel decimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

ENRICO MAI 
la moglie, il figlio e la nuora lo vo­
gliono ricordare ad amici e compa­
gni che lo conobbero e stimarono 
sottoscrivendo In sua memoria per 
l'Unità. 
Milano, I l aprite 1989 

Vleinlal dolore della compagna Li­
liana Omegna perla scomparsa del 
padre 

GIOVANNI. 
I compagoi-dejla S^seiione sotto­
scrivono per I Unità. 
Torino, lUprile 1B69 

ta segone del Pel Dipendenti" degli 
Enti locali partecipi al lutto della 
compagna Beatrice per la scom­
parsa del padre 

GIOVANNI VILLA 
Sottoscnve per l'Unità 
Torino, I l aprile 1989 

Sandra Tozzi, Attilio Ciacomazzle 
Serafino Navone sono vicini ajla 
compagna Beatrice, In questo riìo-
mento di dolore per la perditi del 
padre 

GIOVANNI VliLA ! 

Sottoscrivono per/'i/nftd-
Torino, i l aprile 1989 

ì compagni e le S p a g n e dftlla 
Cgll,Funzidne piibbllca sono viefrie 
alla compagna Beatrice per tu per-
dita del suo papà 

GIOVANNI VILLA 
Sottoscrivono per l'Unità. 
Torino, I l aprile 1989 

t mancata ai suoi cari la comi»gna 

MARIA BIGARAN 
vtd. VìsantiR 
Addolorati lo annunciano J figli,'t< 
nuora, il nipote Igor e ìpareMi tutti-1 
funerali, in forma civile, òggi alle dre 
11 da via Cagliari 20. 
Torino. I l aprile 19.89 

È mancata la compagna 

MARIA BIGARAN 
ved. Visentin 

Tutti I compagni della 19* sezione 
«Lenin» sono aHettuosameh'ieMtitni 
a Natalino e Cario per la perdltnideita 
loro mamma, Sottoscrivono r*M IV-
nità. 
Torino, I l aprile 1989 

6 l'Unità 

Martedì 
11 aprile 1989 
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